
 

 

                 

 
 
dal vangelo secondo Giovanni 15,9-17 

    In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, 

anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei 

comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 

comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste 

cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 

amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i 

propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi 

chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi 

ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto 

conoscere a voi.  

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate 

e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete 

al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli 

uni gli altri». 
     Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato. Non semplicemente: amate. Ma 
fatelo in un rapporto di comunione, un faccia a faccia, una reciprocità. E aggiunge: 
amatevi come io vi ho amato. Amare come Cristo, che lava i piedi ai suoi; che non 
giudica nessuno; che mentre lo ferisci, ti guarda e ti ama; in cerca degli ultimi. 
Chiunque ami così, qualsiasi sia il suo credo, è entrato nel flusso dell'amore di 
Cristo, dimora in lui che si è fatto canale dell'amore del Padre. Come lui ognuno 
può farsi vena non ostruita, canale non intasato, perché l'amore scenda e circoli 
nel corpo del mondo. Se ti chiudi, in te e attorno a te qualcosa muore, come quando 
si chiude una vena nel corpo. Voi siete miei amici. Non più servi. Amico: parola 
dolce, musica per il cuore dell'uomo. Un Dio che da signore e re si fa amico, e 
teneramente appoggia la sua guancia a quella dell'amato. Nell'amicizia non c'è un 
superiore e un inferiore, ma l'incontro di due libertà che si liberano a vicenda. 
Perché portiate frutto e il vostro frutto rimanga. 
Quali frutti dà un tralcio innestato su una pianta d'amore? Pace, guarigione, un 
fervore di vita, liberazione, tenerezza, giustizia: questi nostri frutti continueranno a 
germogliare sulla terra anche quando noi l'avremo lasciata. (Padre Ermes Ronchi) 
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Rit al salmo “Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia” 
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- Mercoledì 12 maggio - ore 20.00 -  Messa all’aperto ai Casoni, 
vicino al capitello. 

- Giovedì 13 maggio – ore 19.30 – Messa all’aperto nei pressi 
dell’edicola votiva dedicata alla Madonna della Pioppa di Santa 
Croce. La messa sarà celebrata nella corte situata in via Milazzo 20. 
In caso di pioggia la messa è sospesa.  

 
 
Eventi e celebrazioni per la riapertura della Chiesa di Carbonara  

 
- Domenica 16 maggio -  ore 17,30 -  prima apertura della chiesa con una 

preghiera Mariana. L’ingresso è riservato alle famiglie dei bambini delle 

elementari e delle medie del comune di Borgocarbonara. Comunicare la 

propria presenza mandando mail a oratoriobeataosanna@gmail.com 

oppure un sms a don Andrea.   

- Giovedì 20 maggio – ore 18,30 – messa di unità pastorale al termine 

della quale la prof.sa Maria Rita Bruschi presenterà una pubblicazione 

dedicata alla Chiesa.  

- Sabato 22 maggio - ore 16.00 - solenne apertura della chiesa alla 

presenza del vescovo Marco e delle autorità. Per ragioni di spazio la 

partecipazione è riservata ad alcuni rappresentanti dell’unità pastorale e 

alla comunità locale, previa la comunicazione della propria presenza presso 

l’oratorio di Carbonara.  
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